
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 12

OGGETTO: Nomina  Responsabile  della  Transizione  Digitale  ai  sensi  dell'art.17  del  CAD  (Codice 
dell'Amministrazione Digitale).

L'anno duemilaventisei addì ventidue del mese di gennaio alle ore 11:45, nella sede della Comunità Valsu-
gana e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Claudio Ceppinati, nella sua qualità di Presiden-
te della Comunità Valsugana e Tesino, nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 12 dd. 
01.07.2025, 

EMANA

il seguente decreto. Assiste e verbalizza  il Segretario Reggente della Comunità, dott.ssa Delia Ianes.



OGGETTO: Nomina Responsabile della Transizione Digitale ai sensi dell'art.17 del CAD (Codice 
dell'Amministrazione Digitale). 

 

IL PRESIDENTE 
Premesso che: 

- il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) di cui al D.Lgs. 82/2005 è stato ampiamente modificato dal 
D.Lgs. 179/2016, attuativo dell'art. 1 della Legge 124 del 7 agosto 2015 di riforma della Pubblica 
Amministrazione (ed. Legge Madia), che ha esteso a tutte le amministrazioni l’obbligo di individuare un 
ufficio dirigenziale cui affidare “la transizione alla modalità operativa digitale”, introducendo specifici 
requisiti per l’individuazione del suo responsabile e formalizzando la sua collocazione alle dirette 
dipendenze dell’organo di vertice dell’ente; 

- il CAD, è lo strumento normativo confermativo e propulsivo ed operativo per rendere concretamente 
attuabile per la Pubblica Amministrazione la conclusione della transizione della modalità analogica alla 
modalità operativa digitale; 

- il decreto legislativo n. 217/2017 che ha novellato la rubrica dell’articolo 17, che parla espressamente di 
“Responsabile per la Transizione Digitale”, integrando l’elenco delle sue attribuzioni con la 
pianificazione e il coordinamento della diffusione dei sistemi di identità e domicilio digitale, del processo 
di integrazione e di interoperabilità tra i sistemi della PA e degli acquisti di soluzioni e sistemi 
informatici. 

Considerato che: 

- il processo di riforma, come avviato, pone in capo ad ogni Ente la necessità di garantire l'attuazione 
delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’Amministrazione, centralizzando 
in capo ad un ufficio unico il compito di accompagnare la transizione alla modalità operativa digitale e i 
conseguenti processi di riorganizzazione, con l'obiettivo generale di realizzare un'amministrazione 
digitale e aperta, dotata di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza 
ed economicità; 

- l'art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale obbliga tutte le amministrazioni a individuare un 
ufficio per la transizione alla modalità digitale, il cui responsabile è il RTD, a cui competono le attività e i 
processi organizzativi ad essa collegati e necessari alla realizzazione di un’amministrazione digitale e 
all’erogazione di servizi fruibili, utili e di qualità; 

- le funzioni elencate dal comma 1 dell’art. 17 del CAD sono le seguenti: 

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia, in 
modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni sia esterni, forniti dai sistemi 
informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione; 

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente 
ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel 
rispetto delle regole tecniche di cui di cui all’art. 51, comma 1; 

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità anche in 
attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 
dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione ai fini di cui alla lettera e); 

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione 
dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di 



servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 
pubbliche amministrazioni, inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra 
amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

i) promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

l) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’amministrazione, dei 
sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o 
firma elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e 
fruibilità nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi 
dell’amministrazione e quello di cui all’articolo 64-bis; 

m) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di 
telecomunicazione, al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 
digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’articolo 16, comma, lettera 
b). 

- il Responsabile della transizione digitale deve essere trasversale a tutta l’organizzazione, in modo da 
poter agire su tutti gli uffici e le aree dell’ente, nonché, ai sensi del comma 1 ter, sopra citato art. 17, 
dotato di adeguate competenze tecnologiche, rispondendo, con riferimento ai compiti relativi alla 
transizione alla modalità digitale, direttamente all’organo di vertice politico; 

Vista la circolare n. 3 del 1 ottobre 2018, adottata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione nella quale 
si sollecitano tutte le amministrazioni pubbliche a individuare al loro interno un RTD; 

Considerato che la circolare n.3 del 1 ottobre del 2018 elenca una serie di ulteriori “poteri”, tra cui quelli di: 

- costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti dell’amministrazione e/o referenti nominati da 
questi ultimi; 

- costituire gruppi tematici per singole attività e/o adempimenti (ad esempio: pagamenti informatici, 
implementazione di SPID, gestione documentale, apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, 
sicurezza, ecc.); 

- proporre l’adozione di circolari e atti di indirizzo sulle materie di propria competenza (ad esempio, in 
materia di approvvigionamento di beni e servizi ICT); 

Preso atto che i processi e i procedimenti attivi nella Comunità Valsugana e Tesino necessitano di una 
adeguata analisi e successivo adeguamento rispetto a quanto stabilito dalla normativa vigente, alla luce 
anche delle recenti modifiche intervenute in materia di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013, 
come revisionato a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016 cd. Freedom of Information Act (FOIA). 

Dato atto che con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 183 del 30.11.2017, recante “Nomina 
Responsabile della Transizione Digitale ai sensi dell'art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
(C.A.D.).”, veniva nominato quale RTD, il Segretario Generale dell’Ente, dott.ssa Sonia Biscaro; 

Rilevato che la convenzione per la gestione in forma associata del servizio di segreteria, finalizzata alla 
condivisione di risorse umane individuate nel Segretario del Comune di Grigno e nel Vicesegretario 
comunale, dipendente della Comunità Valsugana e Tesino (convenzione sub Reg. A.Pr. n. 627 dd. 
02.09.2020), in scadenza al 31.12.2025, non è stata rinnovata e che, conseguentemente, la dott.ssa Sonia 
Biscaro non risulta più in servizio presso l’Ente; 

Dato atto che con Decreto del Presidente n. 1 dd. 08.01.2026 è stata attribuita al Vice Segretario dott.ssa 
Ianes Delia la qualifica di Segretario reggente della Comunità Valsugana e Tesino; 

Constatato che l’art. 17 comma 1- sexties del CAD prevede che: 

1-sexies. Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le pubbliche amministrazioni diverse dalle 
amministrazioni dello Stato individuano l’ufficio per il digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per il digitale tra le proprie posizioni 
apicali. In assenza del vertice politico, il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 



Rilevato che la Comunità Valsugana e Tesino non ha un ufficio per il digitale per cui, in assenza di figure 
apicali qualificate, si ritiene di nominare Responsabile della Transizione digitale il Segretario reggente 
dott.ssa Delia Ianes, stante l’assenza all’interno della struttura di figure in possesso di adeguate 
competenze tecnologiche accompagnate da una preparazione giuridica di base anche per quanto riguarda 
l’informatica, nonché di competenze manageriali, come richiesto dall’art 17 del CAD. 

Visto il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 e s.m., recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

Visti: 

- il D.Lgs. 18.08.2000. n. 267 “Testo Unico Enti Locali” e s.m.; 
- la Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige” e ss.mm.; 
- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino” e 

s.m.; 
- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e s.m.; 
- il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 

28.12.2017; 
- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 39 del 16.12.2025, di approvazione del D.U.P. 2026-2028, 

del il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e relativi allegati; 
- il decreto del Presidente n. 51 di data 27.03.2025, di approvazione dell'aggiornamento 2025 del 

"Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità Valsugana e Tesino". 

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di 
questo provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Comunità. 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, 
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e ss.mm.ii., per rendere prontamente operativa la nomina del Responsabile della 
Transizione del Digitale. 

Dato atto che il presente provvedimento non necessita di essere trasmesso al Settore Finanziario per 
l’apposizione del relativo parere di regolarità contabile, non presentando profili di rilevanza contabile. 

Preso atto del parere tecnico di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espresso in 
forma digitale ed allegato al presente provvedimento. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente; 

DECRETA 
 

1. Di nominare, ai sensi dell'art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale, quale Responsabile della 
Transizione Digitale, il Segretario reggente dott.ssa Delia Ianes, cui sono affidati i conseguenti processi 
di riorganizzazione, finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, di servizi 
facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità; 

2. Di dichiarare che il presente atto non comporta oneri di spesa a carico del Bilancio della Comunità; 

3. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui l'articolo 
183, comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige" e ss.mm.ii., per le motivazioni espresse in premessa. 

 

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi: 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai sensi 

degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971; 
- in alternativa, ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

Claudio Ceppinati

il Segretario Reggente

dott.ssa Delia Ianes

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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